
 Gli appunti di Orticola | 1 

Le rose 
italiane

Gli appunti di Orticola

Associazione senza fine di lucro

Storie di piante, uomini 
e passioni

laboratori, dimostrazioni e iniziative gratuiti

per ragioni organizzative gli orari indicati potrebbero subire modifiche, verificare sul sito www.orticola.org

Catalogo_orticola_2014_15x21.indd   1 23/04/14   11.09



2 | Gli appunti di Orticola

Rosa damascena bifera officinalis 
inicisione di Pierre-Joseph Redoutè (1759-1840)
Classificata oggi come: Rosa x damascena ‘Bifera’

La rosa in Italia ha origini molto antiche: a Paestum rifioriva in autunno 

Le origini
Una storia tutta italiana

... biferique rosaria Paesti…

... i rosai di Paestum due volte in fiore…

Virgilio (30-37 a.C.), Georgiche, IV: 116-122 

© Mondorose.it
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Nell’Ottocento

Nell’Ottocento inizia la grande stagione delle rose italiane, con appassionati  e 
competenti giardinieri come Luigi Villoresi e Giovanni Casoretti, non solo esperti 
nella progettazione dei giardini e la cura delle piante, ma anche come scienziati.

Villoresi ebbe un ruolo importante nell’applicazione di una tassonomia botanica 
avanzata e per i suoi metodi d’ibridazione.

Casoretti fu innovatore per metodi di costruzione delle serre, per le tecniche di 
coltivazione (moltiplicazione,innesto radicale) oltre a dedicarsi all’impollinazione 
e alla seminagione ottenendo oltre ad un centinaio di rose bengala, anche 12 
varietà di rosa: Hayez, Palagi, Conte Taverna, Pasta, Noisette inermis, microphylla 
Bordoni, e le rose Tea Traversi, Strambio, Gabrini, Pallavicini, Nankin e Compton.
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© rosedipiedimonte.it

Una storia di uomini e passioni...

Medaglione in marmo che ritrae 
il Dott. Gaetano Strambio

Tavola dalla rivista ‘I Giardini’ 
dell’annata 1856-1857. La Rosa 
Strambio è la bianca, a sinistra.

Rosa ‘Bella di Monza’ o ‘Medoetiensis 
Villoresi’, creata nei primi dell’800, venne 
ibridata da Antonio Villoresi, direttore dei 
Giardini della Villa Reale di Monza dal 1812 al 
1825.

La rosa ‘Strambio’ o ‘Strombio’, creata dall’ibridatore Giovanni Casoretti nel 
1824, venne dedicata al Dottor Gaetano Strambio di Cislago, fautore della lotta 
alla pellagra. L’accezione di ‘Strombio’ testimonia la diffusione di questa varietà 
anche all’estero.
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Anche in Italia,
grandi ibridatori  

Dopo gli importanti inizi di Casoretti e Villoresi, il numero di varietà ibridate in 
Italia crebbe rapidamente fino a raggiungere le centinaia…

... specialmente nei luoghi in cui il clima, le strutture e le conoscenze le favorissero e 
promuovessero. Esempi di ciò si possono trovare in Liguria, Toscana, Emilia Romagna, 
Piemonte Veneto, Lombardia...

Molte di essere vennero commercializzate all’estero, dove divennero famose con 
altri nomi, e con quelli spesso tornarono in Italia dopo la metà del secolo, grazie alla 
nascita del vivaismo italiano.
Con l’inizio del ‘900 si affermarono i grandi ibridatori italiani e le loro rose, che 
furono finalmente commercializzate con nomi italiani, ottenendo grande successo.

© Rose Barni© rosedipiedimonte.it
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Una storia di uomini e passioni...

Domenico Aicardi (1878-1964), il primo importante 
rosaista italiano a varcare i confini dell’Italia, creatore 
di 38 rose, così definiva il suo operato: “Lavorare, 
vivere tra le rose, è uno dei passatempi più piacevoli, 
ottenere delle nuove varietà non è solo il più grande 
dei godimenti, ma è anche una dolce ambizione.”

Quinto Mansuino (1889-1981), grande amico di 
Aicardi, ha il merito, non solo di aver introdotto nuove 
varietà di rose, ma specialmente di aver creato una 
originale tipologia di rose che prenderanno il suo 
nome, Mansuiniane appunto, alla quale appartengono 
numerose varietà.

Gli ibridatori più famosi 
del passato

I Fratelli Giacomasso, tre  fratelli e tre sorelle 
grazie anche  ai preziosi insegnamenti di Aicardi, 
sperimentavano, producevano, riproducevano, 
moltiplicavano, curavano, nomenclavano, 
etichettavano, impacchettavano, vendevano e 
spedivano le loro rose in Italia e in Europa…

©
 d
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Una storia di piante tutte italiane

Alcune tra queste rose, per la loro bellezza e particolarità, vinsero premi in 
Italia e in Europa ed ebbero una rapida e ampia diffusione, e non solo nei 
giardini italiani.
Tra queste ritroviamo le undici sorelle di Aicardi, così chiamate perché derivanti tutte dal medesimo
incrocio ‘Julien Potin’ x ‘Sensation’ e sono: Signora, Primavera, Saturnia, Savoia, Sabina, Taurina, 
Principessa delle rose, Sfinge, Crepuscolo, Nova Lux  e Vivastella.
Proprio per le loro notevoli caratteristiche alcune di queste rose sono in commercio ancora oggi.

Tantissime....
Bagliore
Camilla
Crepuscolo
Cristoforo Colombo
Domus Aurea

Elettra
Eterna Giovinezza
Etruria
Fiamma
Gloria di Roma
Gloriosa

Impero
Italia
Medusa
Principe di Napoli
Principessa
Radiosa

Saffo
Saturnia
Signora Piero Puricelli
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Una storia di piante tutte italiane

‘Clementina Carbonieri’, 
1913 G. Bonfiglioli, 
ibrido di Tea

Dedicata dalla ditta Gaetano Bonfiglioli alla moglie di Francesco Carbonieri, importante proprietario 
terriero. Nel 1908, in piena  Belle époque, acquistò la sua prima macchina fotografica con la quale 
ritrasse sua moglie.

©vivaioroseantiche.it

Clementina Cionini in 
Carbonieri

‘Variegata di Bologna’, 
1909 Massimiliano Lodi, 
Bourbon

È una delle poche rose italiane dei primi anni del ‘900 ad essere ancora in commercio vista la sua 
grande popolarità. Lodi  dedicò questa sua creazione alla sua città natale.

©commons.wikimedia.org 
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‘Signora Piero Puricelli’, 
1936 D. Aicardi, 
ibrido di Tea

Questa varietà è stata dedicata alla moglie dell’Ing. Piero Puricelli, ideatore e progettista  non solo 
della prima autostrada al mondo, la Milano-Laghi, ma anche dell’Autodromo di Monza.

“Bottone ben lungo ed appuntito, forma elegante, fiore pieno rosa chiaro sfumato di salmone alla 
base”questa superba varietà a fiori rosa, creata nel 1937 da Domenico Aicardi, viene descritta in 
tutta la sua eleganza sul catalogo dei Fratelli Ingegnoli del 1955.

©vivaioroseantiche.it

 Ingegner Piero Puricelli 
(1883-1951)

© Dipartimento di Scienze della Vita, Università degli Studi di Trieste picture by Andrea Moro

‘Eterna Giovinezza’
1937 Domenico Aicardi 
ibrido di Tea

Catalogo_orticola_2014_15x21.indd   9 23/04/14   11.09



10 | Gli appunti di Orticola

Il Roseto comunale di Roma si adagia sulle pendici dell’Aventino, appena
sopra il Circo Massimo, L’idea di un roseto a Roma si deve alla Contessa
Mary Gailey Senni che riuscì a ad ottenerne la realizzazione nel 1932 sul
colle Oppio. 

L’anno seguente l’apertura fu istituito il “Premio Roma”, (secondo
al mondo per costituzione, preceduto solo da quello di Bagatelle, in Francia).

Il roseto è diviso in due settori: quello più grande ospita un’interessante
collezione di circa 1200 varietà e specie che ripercorrono l’evoluzione della
rosa. L’altro ospita le rose partecipanti al Concorso Internazionale Premio
Roma per le nuove varietà, che si svolge ogni anno a maggio.

Roma
I concorsi Italiani
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Monza

Il roseto di Monza è nato nel 1964 per volontà di Niso 
Fumagalli, industriale  e presidente della Candy che 
nel 1963 aveva fondato l’A.I.R, l’Associazione Italiana 
della Rosa, di cui è stato presidente fino al 1990.

Durante i numerosi viaggi rimase colpito dal fervore 
delle associazioni della rosa negli altri paesi, così 
impegnate da tenere concorsi annuali. Con la 
fondazione dell’A.I.R Fumagalli intese ridare slancio 
alla cultura delle rosa anche in Italia.
Qui, ogni anno, a maggio, dal 1965 si svolge il 
Concorso Internazionale per Rose Nuove. Nel 
Roseto è stato recentemente impiantato un settore 
dedicato a due tra i rosaisti italiani di più antica fama, 
Domenico Aicardi e Febo Giuseppe Cazzaniga, dove 
sono raccolte alcune tra le loro rose più famose. 

“Corona della Regina Teodolinda”, 
premio al concorso di Monza

©www.airosa.it

Il roseto nel 1964

Porzione del parco dedicata 
al roseto
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Roseto ‘Niso Fumagalli’, Villa Reale, 
Monza: nato del 1964, fin dall’inizio 
è stato sede dell’omonimo concorso, 
nell’ambito del quale sono state 
presentate circa 4.000 nuove varietà.

Roseto di Nervi, Genova: dedicato 
a Luigi Viacava, direttore del Servizio 
Giardini e Foreste del Comune di 
Genova, ideatore e realizzatore del 
Roseto stesso.

Roseto Comunale di Roma: visitabile, fu istituito nel 
1931 e divenne la sede dell’omonimo premio, conta 
circa 1.100 diverse varietà di rose.

Giardino delle Rose, Firenze: creato 
nel 1865, comprende circa 1.000 
varietà di rose.

Roseto dei Giardini Botanici Hanbury, Ventimiglia 
(IM): restaurato grazie a un recente progetto che 
ha previsto tra l’altro l’introduzione di rose della 
tradizione della Riviera di Ponente e una collezione di 
rose ottenute dagli ibridatori liguri Domenico Aicardi e 
Quinto Mansuino; i gruppi principali del genere Rosa; 
una collezione di Rose cinesi, in ragione delle relazioni 
tra Thomas Hanbury e la Cina.

I roseti in Italia che ospitano le rose italiane

Roseto dei Giardini di Villa d’Este, Tivoli (Roma): 
Villa d’Este, iscritta nella lista del Patrimonio Mondiale 
dell’UNESCO, ospita, nel contesto scenografico del suo 
storico giardino, oltre 350 varietà di rose, molte in 
evidenza, altre discoste rispetto ai percorsi principali. Un 
tesoro da scoprire via via che ci si inoltra in questo luogo 
incantato.
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Roseto Botanico Carla Fineschi, Cavriglia (AR): 
la più grande collezione privata che sia mai stata 
creata. Sono presenti oltre 6.500 varietà e specie 
botaniche provenienti da ogni parte del mondo, la 
maggior parte non più comunemente coltivate e 
oggi estremamente rare.

Roseto dell’Orto Botanico di Roma: un 
roseto storico-evoluzionistico nato tra il 
1993 ed il 1995 da un progetto di Stelvio 
Coggiatti, elaborato con il Dipartimento 
di Biologia Vegetale, di cui l’Orto fa parte. 
Le ventotto aiuole che lo compongono 
rendono visibile il percorso evolutivo 
del genere rosa e una considerevole 
collezione di rose spontanee presenti in 
Italia. Ai lati del roseto, fuori dal percorso 
didattico, sono presenti altre due piccole 
ma importanti collezioni di rose.

Roseto Vacunae Rosae, Roccantica (RI): 
visitabile, può ospitare fino a 7.000 rosai 
con 5.000 varietà diverse, così da essere 
uno tra i più completi al mondo.

Museo Giardino della Rosa antica, 
Montagnana di Serramazzoni (MO): 
esteso su una vallata di circa 3 ettari, 
ospita circa 750 varietà di rose.
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Le persone

è in Italia la collezione di rose più grande d’Europa:
il roseto Carla Fineschi a Cavriglia, Arezzo

I giovani ibridatori di oggi, mentre la tradizione continua...

Gianfranco Fineschi dal 1967 raccolse ibridi e specie di rose provenienti 
da tutto il mondo: con le varie acquisizioni la collezione è cresciuta sino 
ad essere oggi la più ricca d’Europa; Fineschi dedicò il frutto di questa 
passione alla moglie Carla. Dal 2010 il Roseto è curato dalle figlie.

Davide Dalla Libera che ha creato Novaspina, una nuova 
azienda che si concentra sulle selezione di rose adatte ad uno sviluppo 
in climi difficili, siano essi caldi o freddi. Questa ricerca proviene 
dall’utilizzo di genitori poco conosciuti per sviluppare un programma di 
miglioramento a partire dalle cultivar più antiche sino alle varietà più 
attuali.

Nel Vivaio Rosepiacenza si ibridano rose e si selezionano nuove 
varietà da parco e da giardino. Marc Alberici, tecnico agrario, 
appassionato di genetica applicata al miglioramento delle piante, ha 
iniziato nel 2000 ad ibridare le rose. Tutte le sue rose sono ottenute 
attraverso ibridazioni pianificate e sviluppate rigorosamente in regime 
biologico.

La famiglia Mansuino Andrea, nipote di Quinto, è ibridatore di 
rose all’interno della NIRP International. E’ anche presidente di “Ciopora”, 
l’associazione mondiale dei produttori di nuove varietà di specie 
ornamentali e fruttifere costituita nel 1961 che tutela i diritti di proprietà 
delle nuove varietà vegetali, presupposto essenziale per la corretta 
diffusione delle specie ornamentali.

La famiglia Barni I Barni sono nati come vivaisti tradizionali nel 
1882. La ricerca e la selezione di varietà nuove, attraverso un denso 
programma di ibridazione, hanno reso la Ditta Barni, oggi rappresentata 
dalla giovane Beatrice, un riferimento importantissimo nel panorama 
rosaistico internazionale. Inflessibili selezioni consentono di presentare 
ogni anno varietà di grandissimo pregio.
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I vivai italiani presso i quali acquistare le rose italiane

orticola di lombardia  	via Montenapoleone, 8 | 20121 Milano +39 02 776544 | fax +39 02 76017892 |     		

			   mostraorticola@orticola.org | www.orticola.org

A cura di Filippo Pizzoni, 
testi e immagini di Luca Leporati
con la supervisione di Franca Gambini e Michela 
Mollia, alle quali va il nostro sentito ringraziamento

Barni Rose
via del Casello, 5 | 51100 Pistoia | Tel. 0573 380464 | 
Cell. 347 8682211 | info@rosebarni.it | 
www.rosebarni.it 

La Campanella Az. Agr.	
via Sant’Antonio, 88 | 35030 Cervarese S. Croce (Pd) | 
Tel. 049 9910905 | Cell. 329 2027143 | 
info@vivaiolacampanella.com | 
www.vivaiolacampanella.com

Nino Sanremo
via G. D’Annunzio, 81 | 18038 Sanremo (IM) | 
Tel. +39 0184 502266 | info@ninosanremo.com | 
www. ninosanremo.it 

Le rose di Nicola Cavina
via Guardavia, 1/A | 50143 Firenze | Tel. 335 539 8949 
rosenic@tin.it | www.lerosedinicolacavina.it

Le Rose di Piedimonte
via Canniccia, s.n.c. | 02100 Rieti |  Cell. 348 3627467 | 
www.rosedipiedimonte.it | rosedipiedimonte@tiscali.it | 
www.rosedipiedimonte.it

Mondo Rose Vivaio
via Aretina 241 | 50069 Le Sieci (FI ) |
Tel. 055  8328725 | info@mondorose.it | 
www.mondorose.it

Fiorichiari Azienda Agricola
Cascina Obiate | via Dante Alighieri | 28060 San Pietro 
Mosezzo (NO) | Cell. 333 3450362 | roseiris@fiorichiari.net | 
www. fiorichiari.net

Az. Agr. Novaspina
via S. Benedetto 8 | 35037 Bresseo di Teolo (PD)
Tel. 345 3065885 | info@novaspina.com | 
novaspina.com

Rosai Serra
via delle Rovere 35 | 13878 CANDELO (Biella)
Tel. + 39 15 2536088 | Fax + 39 15 2538576

L’Ippocastano
Via S. Ambrogio 58 | Casinalbo di Formigine (MO)
info@lippocastano.com | Tel. 0536883923
Cell. 3479766570 | www.lippocastano.com

S’Orrosa
Via Campo di Carne 51/D | 00040 Ardea Tor San Lorenzo 
(Roma) | Cell. 328 0887717 | saorrosa@hotmail.it | 
www.saorrosa.com

Titti Garden - Vivaio Rose Antiche
Castello il Pitto | Via Buia, 6B (Via Chiantigiana) | 50100 
Firenze | Cell. 333-7959488 | info@vivaioroseantiche.it | 
www.vivaioroseantiche.it

Vivaio Anna Peyron 
Via Po 66 - Fraz. S. Genesio | 10090 Castagneto Po (TO) | 
Tel. +39 011 912982 | peyron@tin.it | 
www.vivaioannapeyron.com

Vivaverde 
Via Zello 22/A | 40026 Imola (BO) | 
Tel/fax 0542-609543 | Cell. 349 2382834 | 
info@vivaverde.it | www.vivaverde.it

Nel ‘Giardino delle Rose italiane’ a cura 
di Associazione Orticola di Lombardia sono 
presenti oltre 60 varietà di rose diverse, 
ibridate da 16 famosi ibridatori italiani 
negli ultimi 100 anni!

Il Giardino delle Rose Italiane è stato 
realizzato grazie a:

“Collezione Flora” 
marchio di proprietà di 
Luxottica Group
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ORTICOLA D I  L O M B A R D I AT M

Fin dal 1865, anno della sua fondazione, l’Associazione Orticola di Lombardia è stata 
una delle prime istituzioni italiane a promuovere la conoscenza delle piante, dell’arte dei 
giardini e del paesaggio vegetale spontaneo. Attenta a tutti coloro che si interessano al 
mondo della natura,  l’Associazione Orticola di Lombardia ha organizzato, nel corso degli 
anni, molti eventi, mostre, conferenze e incontri con specialisti per far conoscere nuove 
varietà botaniche e approfondire speciali tecniche di giardinaggio. 

1865 Nasce a Milano la Società 
Orticola di Lombardia

è il 16 dicembre, i soci fondatori sono centocinquanta, tra loro il conte 
Francesco Pertusati e il principe Umberto di Savoia che l’anno dopo ne 
diventa presidente onorario. 

I vivaisti dell’epoca sono i giardinieri delle più importanti ville patrizie, non 
essendo ancora nata la figura professionale del floricultore: appassionati, 
sperimentano spesso nuove varietà di fiori o frutti e vengono premiati per i 
loro meriti. 

1866 La 1° Mostra Orticola 
ai Giardini Pubblici 

La Principessa Margherita 
e il Principe Umberto alla Mostra a 

Milano nel 1869.

I concorsi per il verde 
in città

Nasce il poetico motto dell’Associazione: Terrestria sidera flores (i fiori sono 
le stelle della terra).  Si indice il primo concorso di balconi e terrazzi fioriti, si 
assegnano premi alle stazioni ferroviarie dalle aiuole più originali e colorate, 
ai balconi e giardinetti fioriti delle Case Popolari.

1926 Medaglia d’oro al terrazzo 
fiorito dell’ Ing. Enrico Sioli 
da “I Giardini”, luglio 1935.

Nasce la nuova iniziativa “Orticola al Museo” che ha l’obiettivo 
di coinvolgere i più importanti musei milanesi per presentare 
al grande pubblico aspetti artistici e culturali legati al mondo 
botanico.

Orticola al Museo2004-2012
Museo di Milano  via Sant’Andrea 6  Milano

Nelle sale del Museo ikebana realizzati dal Chapter Ohara del Garden Club Milano 

dal 6 all’11maggio 2008

ORTICOLA AL MUSEO 2008

SFUMATURE DI VERDE
green shades

mostra fotografica

ORTICOLA DI LOMBARDIA

catalogo_2008.qxd  21-03-2008  14:52  Pagina 4

La coltivazione dell’orto nelle 
scuole2012-2014

Orticola di Lombardia, insieme a Fondazione Riccardo Catella e EXPO2015, ha promosso 
l’iniziativa “MiColtivo, Orto a Scuola”, incoraggiata e patrocinata dal Comune di Milano con 
l’obiettivo di educare gli alunni a una sana e corretta alimentazione.

... verso il 2015 
tante iniziative in preparazione per cogliere 
al meglio la grande opportunità di EXPO 2015!

L’Ambrogino d’Oro e le Floralies di Gand

La “Mostra Storica dei Giardini di Lombardia”nei saloni della Triennale, è il grande evento che fa 
meritare all’Orticola l’Ambrogino d’Oro. Grazie a Orticola l’Italia partecipa alle Floralies di Gand nel 
‘60 e nel ‘65. Nel 1960 l’Italia riceve il lusinghiero secondo premio, dopo l’Olanda.

1959
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